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La “grande occasione” di Israele: un’altra guerra – La
corsa dei sionichilisti verso l’abisso
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di Gideon Levy

Avendo esaurito la grande opportunità a Gaza, Israele rivolge la sua attenzione
all’esaurimento della prossima grande opportunità, una guerra in Libano. Quando si
tratta di guerra, Israele è la terra dalle opportunità illimitate. Ogni guerra è
un’opportunità e ogni opportunità porta una guerra.

C’è un problema a Gaza? La guerra. Ce n’è uno al confine settentrionale? Un’altra
guerra. Molti israeliani sono entusiasti. Dopotutto, aspettavano un’opportunità del genere da
anni. Altri lo sostengono in silenzio, sotto una nube opprimente, e quasi tutti sono convinti
che non ci sia altra scelta.

Una cosa è vedere la guerra come un’orribile necessità, un’altra è vederla come
un’opportunità: un’opportunità per dare forma a un nuovo mondo, una nuova realtà, una
realtà migliore. Hamas verrà sradicato, gli ostaggi rilasciati e Hezbollah ridicolizzato. Le
persone sfollate dal Nord torneranno a casa, la Galilea prospererà e i suoi fiori sbocceranno.
Lo stesso varrà per le comunità lungo il confine di Gaza. Che meravigliosa opportunità è la
guerra.

 ” Gli incredibili colpi inflitti al nemico del nord erano esattamente ciò di cui la nostra nazione
aveva bisogno: eleganza, precisione, umiliazione, pensare un milione di volte in anticipo “,
ha dichiarato con lirica. Un milione di passi avanti. Tuttavia, per le persone sane, la guerra
è solo un’occasione di spargimento di sangue, distruzione e perdita.

La scuola che ha adottato il concetto “una volta per tutte” sembra particolarmente stupida
dopo la guerra di Gaza. Dopotutto, questa guerra avrebbe dovuto risolvere i nostri problemi
una volta per tutte. Nessuno di questi problemi è stato risolto dopo un anno di feroci
combattimenti, con decine di migliaia di morti e distruzione totale. Israele uscirà dalla
guerra di Gaza in una situazione molto peggiore di quella in cui è entrata.

Come possiamo pensare che una guerra contro un nemico molto più potente, su un terreno
molto più difficile, con un esercito esausto, di fronte alla disapprovazione globale, otterrà un
risultato migliore del fiasco di Gaza? Ciò può solo significare che la maggior parte degli
israeliani non si è ancora resa conto della portata del fallimento di Gaza. Non sono
ancora giunti all’ovvia conclusione che sarebbe stato meglio se Israele non avesse lanciato
una guerra a Gaza per poi precipitarsi a Sidone. Proprio come nel caso di Rafah, non c’è
nulla. Ci sono proteste, ma non contro la guerra.
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È difficile immaginare una combinazione così inconcepibile di sviluppi: mentre i soldati
continuano a uccidere, a farsi uccidere e a seminare rovina a Gaza, inutilmente e
senza scopo, altre forze si dirigono a nord verso una guerra ancora più maledetta,
anch’essa destinata a risolvere i problemi una volta per tutte.

Tutto inutile. E tutti vedono le voci e credono alle bugie. Dopo il Libano, affronteremo
l’Iran. Anche lì avremo un’opportunità, anche lì risolveremo i nostri problemi una volta
per tutte, dicono.

Il fatto che, nel corso della sua storia, Israele non abbia ancora intrapreso una sola guerra
che abbia migliorato la sua situazione o risolto i suoi problemi, alcune di esse, come la
guerra del 1967, pur avendo, senza riconoscerlo, peggiorato la sua situazione, non ha
convinto nessuno. Aspetta solo la prossima guerra. Risolverà tutti i nostri problemi una
volta per tutte.

“Una volta per tutte” è la “vittoria totale” del passato. Avendo presumibilmente sconfitto
Hamas – una volta per tutte – Israele sconfiggerà anche Hezbollah, una volta per tutte. Il
problema è che finisce sempre con qualche anno di calma seguito da una guerra peggiore
delle precedenti. I sostenitori di una grande guerra in Libano ora spiegano il loro
desiderio di rivedere l’IDF alla periferia di Beirut dicendo che è una grande
opportunità.
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Beirut conseguenze bombardamento

Nel fine settimana hanno esortato i politici ad agire. Dopotutto, sostengono, le 500 persone
lasciate cieche in Libano dal segnale acustico rappresentano un’occasione d’oro che non si
ripresenterà presto. Allora, cosa stai aspettando per iniziare la guerra?

Il concetto stesso di guerra come opportunità rivela una mentalità malsana. Considerare la
guerra come l’unico e principale mezzo per risolvere i problemi suggerisce una
distorsione mentale. Ma in un Paese dove Karni Eldad, editorialista del quotidiano
Israel Hayom , descrive le decine di morti, le migliaia di feriti e le centinaia di persone
accecate dall’esplosione dei cercapersone in Libano ” un dono immenso per la nostra
nazione, che merita grandemente quanto il nuovo anno si avvicina ”, non ci stupiamo
di nulla.

Fonte: Haaretz

Traduzione: Gerard Trousson

 
 

https://reseauinternational.net/la-grande-chance-disrael-une-autre-guerre-la-course-a-labime-des-sionihilistes/



